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  Premesso che: 
- l’Azienda Zero ha indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di 61 posti di dirigente medico della disciplina di psichiatria da 

assegnare alle Aziende ULSS (BUR n. 104 del 26/08/2022 e G.U. n. 75 del 
20/09/2022); 
- sui 61 posti messi a concorso ne sono stati assegnati 6 all’Azienda ULSS 9 
Scaligera (nei bandi 2019 e 2021 i posti assegnati sono stati rispettivamente 2 e 

3). 
  Rilevato che: 
- secondo il Comitato a Sostegno della Salute Mentale dell’Azienda ULSS 9 di 
Verona il fabbisogno di psichiatri è molto superiore al numero di posti assegnati 

dal suddetto bando. Infatti, durante un incontro con i familiari dei malati 
psichiatrici dello scorso maggio, l’allora Direttore del Dipartimento di Salute 
Mentale dell’Azienda ha affermato che la carenza di medici psichiatri nella 
provincia di Verona era di circa 20 posti; 

- le famiglie sono sempre più sole ad affrontare problemi psichiatrici che, a 
causa della pandemia, sono considerevolmente aumentati; 
- la situazione ha inevitabili ricadute sulla continuità assistenziale e sulla 
qualità dei servizi e rende ancor più difficile seguire i pazienti sul territorio; 

- nella provincia di Verona i servizi psichiatrici sono in maggiore difficoltà 
rispetto ad altre realtà del territorio veneto, soprattutto per la carenza di medici 
psichiatri, di psicologi, di educatori e di terapisti della riabilitazione psichiatrica; 
anche i servizi sul territorio sono insufficienti e ciò causa un aumento degli 

accessi ai Pronto Soccorso e dei ricoveri ospedalieri, talvolta con necessità di 
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contenzione; inoltre gli interventi psicologici sono limitati e gli inserimenti sociali 
sono esigui e sempre più spesso il trattamento dei pazienti è solo farmacologico. 
  Ritenuto che la riabilitazione del paziente psichiatrico dovrebbe essere 

considerata parte fondamentale del percorso di cura, anche grazie ad un’adeguata 
programmazione di risorse umane ed economiche. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri regionali 
 

chiedono all’Assessore regionale alla Sanità 

 
- per quali motivi nel recente bando indetto da Azienda Zero sia stato assegnato 
all’Azienda ULSS 9 Scaligera un numero esiguo di posti di medici di psichiatria; 

- quale fabbisogno di medici di psichiatria è stato comunicato dall’Azienda 
ULSS 9, Scaligera all’Azienda Zero, nonché da tutte le Aziende ULSS del 
Veneto; 
- se sono attualmente vigenti tetti di spesa regionali e nazionali che limitano le 

assunzioni. 
 

 


